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Ministero dell'Istruzione e del Merito
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NAPOLI

VERBALE DIFFERITO DELLO SCRUTINIO FINALE

STUDENTE IN MOBILITA’ ESTERA
Oggi, ………, alle ore ……..si è riunito il consiglio della classe …….. (indirizzo)………., per discutere i seguenti punti all’ordine del giorno: 

1. Scrutini finali studente in mobilità estera nell’a-s. ………..
Sono presenti i Proff.

	Docente
	Materia

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Risultano  assenti:

	
	


Sostituiti da……………

Presiede, su delega del Dirigente Scolastico, il/la prof./ssa …………………………………………..,

svolge le funzioni di segretario verbalizzante il/la prof./ssa …………………………………………..,.

Accertata la regolarità della seduta, il Presidente dichiara aperti i lavori.

PUNTO 1
A seguito dell’accertamento dei contenuti essenziali delle discipline di studio individuate dal Cdc e del Colloquio che lo studente ha sostenuto in merito all’esperienza svolta all’estero, il Cdc si è riunito alle ore 10,20 per lo scrutinio differito previsto dalla vigente normativa per gli studenti in mobilità estera.
Il Presidente, visto anche il Regolamento sulla mobilità studentesca internazionale approvato dal Collegio dei docenti e inserito come allegato nel PTOF, richiama la normativa riguardante lo svolgimento degli scrutini finali nonché i criteri generali di valutazione approvati dal Collegio dei docenti che il Consiglio di classe adotta, in continuità e coerenza con lo scrutinio finale di giugno 20__. In particolare, il Presidente si sofferma nel ribadire le indicazioni normative relativa alla mobilità studentesca internazionale, per gli aspetti formativi e culturali e per quelli che interessano la fase di valutazione finale degli alunni che rientrano dall’estero. Sono citate ed analizzate le Linee di indirizzo sulla mobilità studentesca internazionale, emanate dal MIUR con nota n. 843 del 10.04.2013.
Si procede quindi ad un’attenta analisi della documentazione e delle valutazioni prodotte dalle rispettive scuole in cui sono stati inseriti gli studenti nonché degli elementi emersi dal predetto colloquio nella varie discipline.

Dopo ampia discussione, il Consiglio di classe procede, all’attribuzione del voto di comportamento tenendo conto dei seguenti elementi: della documentazione della scuola straniera che attesta una regolare frequenza ed un comportamento corretto e positivo; della maturazione complessiva e della crescita umana e culturale dello studente/della studentessa, in coerenza con i principi stabiliti dallo  Statuto degli studenti e dal Regolamento di istituto.

All’unanimità è  attribuito il seguente voto di comportamento: 
	STUDENTE / STUDENTESSA
	VOTO CONDOTTA

	
	

	
	

	
	

	
	


Si passa quindi alla definizione del voto di Ed. civica  sulla base dei seguenti elementi desunti dalla documentazione estera e da quanto esplicitato dal docente Tutor:

…………………………………………………………………………………………….

Successivamente, sulla base degli elementi valutativi citati ogni docente esprime un breve giudizio sulla preparazione complessiva con la relativa proposta di voto ( per le materie svolte all’estero si riportano sul tabellone le valutazioni fornite dalla scuola estera) per le rispettive discipline del curricolo della classe terza / quarta. Tutte le proposte sono approvate e deliberate dal Consiglio di classe all’unanimità secondo il seguente prospetto:

materie svolte e valutate all’estero:
	MATERIE 
	VOTO ………….
indicare il paese straniero
	VOTO ITALIANO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Materie accertate (nuclei essenziali) e valutate in Italia:
	MATERIE 
	VOTO ………….

	
	

	
	

	
	

	
	


Per il calcolo del credito scolastico saranno considerati i seguenti parametri:

a) media delle valutazioni della scuola estera, comprensive del comportamento, convertite in decimi e dei voti assegnati a seguito delle prove di accertamento e;

b) competenze trasversali emerse dal colloquio;

b) frequenza di corsi non presenti nel curricolo che siano ritenuti di particolare rilievo culturale e formativo;

c) certificazioni/diplomi conseguiti dall’allievo durante il soggiorno all’estero.

Per quanto riguarda il PCTO, l’acquisizione delle competenze chiave elencate nel contratto formativo darà diritto al riconoscimento del numero di ore previsto per la classe frequentata.

Tali elementi determinano l’inserimento dello studente in una delle bande di oscillazione del credito scolastico previste dalla normativa sulla base: del monitoraggio effettuato dal docente tutor durante tutto il periodo di permanenza all’estero, delle valutazioni riportate nelle discipline seguite nella scuola ospitante e degli esiti del colloquio di riammissione. Poiché “oltre alle conoscenze e competenze disciplinari, gli Istituti dovrebbero valutare e valorizzare gli apprendimenti non formali e informali nonché le competenze trasversali acquisite” (cfr. nota MIUR 843/2013), il Consiglio di Classe potrà considerare le acquisizioni coerenti con le competenze chiave stabilite dall’Unione Europea e con le competenze di cittadinanza e interculturali che , pertanto, concorreranno alla valutazione di Educazione civica. Questi elementi vengono ricondotti a un voto unico espresso in decimi che rappresenta la media alla quale verrà attribuito il credito secondo le tabelle ministeriali.

Si provvede all'attribuzione del credito scolastico secondo la normativa vigente (DL 13/04/2017 n.62, OM 45/23 e L.150 /2024):

	Alunno
	Media
	Credito
	Esperienze Formative
	Altro

	
	
	
	SI/NO
	


Per lo studente, avendo conseguito NOVE/ DIECI in condotta, il Consiglio di Classe ha deliberato l'attribuzione del punteggio massimo, pur avendo la media dei voti compresa nella fascia bassa della banda di oscillazione così come previsto dal PTOF in quanto ha partecipato con massimo profitto ad attività aggiuntive ed ha MOLTISSIMO in IRC. (Nel caso si riportano le esperienze formative)
	Alunno
	Media
	Esperienze formative
	Motivazione

	
	
	
	


Alla luce delle valutazioni di cui sopra, Il Consiglio di classe ritiene l’alunno/a ……………………………………….…………………………, in grado di affrontare lo studio nella classe QUARTA / QUINTA prevedendo / non prevedendo un periodo di maggior impegno per un progressivo riallineamento delle conoscenze e competenze necessarie per raggiungere gli obiettivi formativi previsti. 
All’unanimità, il Consiglio di classe delibera l’ammissione alla classe QUARTA / QUINTA dello studente.
La seduta è tolta alle ore ………….

Letto, firmato e sottoscritto

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE




IL PRESIDENTE

……………………………………………..                               ………………………………………

Il Consiglio di Classe
……………………………………………..                               ………………………………………

……………………………………………..                               ………………………………………

……………………………………………..                               ………………………………………

……………………………………………..                               ………………………………………
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